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CODICE ETICO DI COMPORTAMENTO 

 

PREMESSA 

 

PRINCIPI ETICI  

1. ISFORCOOP, Istituto di Formazione Cooperativa, promuove e tutela il valore della 

persona (allievi, docenti, consulenti), nell’ottica dello sviluppo e dell’accrescimento delle 

competenze di ogni individuo, attraverso la scelta di adottare le seguenti linee guida:  

 

- formulazione di progetti formativi individualizzati; 

- limitazione del numero di allievi in aula; 

- metodologia didattico/formativa incentrata su un forte riferimento all’attività  

esterna, in costante alternanza con i momenti d’aula. 

- lavoro di rete; 

- lavoro d’équipe. 

 

2. ISFORCOOP promuove i valori della solidarietà, dell’integrazione, della interculturalità, 

della prevenzione del disagio giovanile, con particolare attenzione ai soggetti svantaggiati 

e disabili. 

 

3. ISFORCOOP promuove la valorizzazione del territorio ligure in tutte le sue forme 

attraverso protocolli d’intesa, accordi di rete, partenariati, corsi di formazione, 

convenzioni per l’attivazione di stage e tirocini.  

 

4. Tutte le attività svolte da ISFORCOOP devono essere improntate  a criteri di trasparenza 

e correttezza dei comportamenti. I rapporti con qualsiasi terzo e i soci devono essere 

sempre contraddistinti da onestà, lealtà e reciproco rispetto. 

 

5. ISFORCOOP considera il pluralismo sempre un bene. Nei rapporti che intrattiene con le 

altre forze economiche, politiche e sociali essa rispetta la loro natura, opinione, cultura e 

agisce secondo la propria originalità, autonomia, capacità di proposta. 
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6. ISFORCOOP garantisce l’imparzialità nella valutazione di allievi, docenti e fornitori 

attraverso l’utilizzo di procedure di qualità e di sistemi di monitoraggio ed analisi 

certificati.  

 

7. Tutti i progetti formativi di ISFORCOOP trattano l’importanza di prevenire le 

discriminazioni fondate su sesso, razza o l'origine etnica, religione o convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento. 

 

8. ISFORCOOP si impegna a comunicare in maniera chiara, completa e trasparente i 

contenuti delle proprie attività ai propri clienti, agli allievi e alle loro famiglie. 

 

9. ISFORCOOP garantisce l’osservanza della normativa in materia di trattamento dei dati 

personali, assicurando la riservatezza delle informazioni in proprio possesso. 

 

10. ISFORCOOP nell’esecuzione della propria attività pone particolare attenzione 

all’ottimizzazione delle risorse in un’ottica di tutela della salute, dell’ambiente nonché di 

sviluppo dell’economia sociale. L’Ente agisce nel mercato non solo in osservanza delle 

leggi, ma secondo i principi di giustizia e benessere per i propri soci, i dipendenti e i 

collaboratori nonché gli allievi o corsisti e, per quanto possibile anche per la collettività. 

 

11. Tutti i dipendenti e i collaboratori di ISFORCOOP sono chiamati a contribuire alla 

promozione e al mantenimento di un clima di reciproco rispetto con particolare riguardo 

alla sensibilità altrui. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Il codice etico regola i comportamenti che i consiglieri, i dipendenti e i collaboratori a 

qualsiasi titolo di ISFORCOOP sono tenuti a rispettare orientando le proprie azioni ed i 

propri comportamenti in conformità ai principi, agli obiettivi ed agli impegni richiamati 

nel presente documento. 
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L’attività di ISFORCOOP si ispira al rispetto della legge e dei regolamenti 

amministrativi, sia statali che regionali, che attuata con trasparenza, lealtà e buona fede 

nel rispetto delle regole etiche proprie dei rapporti imprenditoriali e commerciali. 

In particolare, ISFORCOOP si propone di prevenire la commissione di atti illeciti e di 

reati, con particolare riferimento a quelli di cui al Decreto Legislativo n.. 231/2001.  

 

Tutti i soggetti che a qualsiasi titola agiscano in nome o per conto di ISFORCOOP devono 

astenersi dal porre in essere o dal tentare di porre in essere comportamenti che potrebbero 

agevolare e/o determinare la commissione di fatti illeciti e reati. 

 

Il Codice Etico si applica in quanto compatibile, anche ai rappresentanti, mandatari, 

agenti, collaboratori e consulenti esterni che agiscono in nome e/o per conto di 

ISFORCOOP. 

 

Art. 2 

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice Etico sono tenuti ad adeguare il proprio 

comportamento ai principi di onestà e integrità. 

 

I rapporti devono essere improntati a criteri e comportamenti di correttezza, lealtà e 

reciproco rispetto. 

 

Art. 3 

Le azioni, operazioni e transazioni compiute o poste in essere a vantaggio di ISFORCOOP 

o nel suo interesse, anche da parte di terzi quali mandatari o procuratori o consulenti 

esterni, devono essere ispirate alla massima esattezza dal punto di vista della gestione, 

alla completezza e trasparenza delle informazioni, alla legittimità sotto l’aspetto formale 

e sostanziale e alla chiarezza e verità nei riscontri contabili, secondo le norme vigenti e 

secondo le procedure adottate e devono essere assoggettabili a verifica. 
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I soggetti di cui all’art. 1 nell’adempimento delle proprie mansioni o incarichi devono 

valutare tutte le problematiche etiche e giuridiche connesse alle decisioni da affrontare e, 

per qualsiasi incertezza, richiedere assistenza nell’assumere qualsiasi decisione. 

 

Art. 4 

Nell’affidamento da parte di ISFORCOOP della gestione dei rapporti o parte di essi con 

la Pubblica Amministrazione ad un soggetto terzo ed esterno all’Ente, la scelta dovrà 

ispirarsi ai seguenti principi: 

- tali soggetti non dovranno aver commesso reati contro la Pubblica Amministrazione 

o non essere stati destinatari di provvedimenti ne abbiano escluso tale facoltà e, in 

ogni caso, abbiano requisiti di onorabilità e buona reputazione; 

- le attività di tali soggetti debbono essere controllate e verificate in modo tale da 

accertarsi che essi agiscano nel rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili 

nonché nel rispetto del presente codice etico; 

- i compensi e/o le somme comunque richieste da tali soggetti nell’espletamento del 

loro incarico devono essere ragionevoli e proporzionate all’attività svolta, anche 

tenuto conto delle condizioni di mercato; 

- i contenuti del presente Codice Etico dovranno essere fatti assumere quale specifico 

obbligo contrattuale all’interno del contratto che regola i rapporti tra ISFORCOOP 

ed il suddetto soggetto terzo, prevedendo la facoltà di risolvere il contratto stesso nel 

caso in cui il predetto soggetto violi il presente Codice Etico; 

- tenuto conto della posizione lavorativa e/o professionale, dei rapporti personali o 

familiari o di un suo congiunto o, comunque, in altro modo, non si dovrà procedere 

all’affidamento al terzo laddove si possa creare il sospetto e/o i presupposti di un 

conflitto d’interessi a danno della Pubblica Amministrazione. 

 

Art. 5 

Ai soggetti di cui all’art. 1 è fatto obbligo di agire nel rispetto delle norme statutarie e 

legislative che regolano il settore di appartenenza di ISFORCOOP e nel rispetto delle 

norme legali e consuetudinarie applicabili nella redazione dei bilanci di esercizio e 

consolidati e nella redazione delle altre informative societarie contabili e di ogni altra 

norma applicabile ad ISFORCOOP. 
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Art. 6 

ISOFORCOOP contrasta qualsiasi condotta corruttiva, esplicita o implicita, nonché 

contraria al regolare e buon funzionamento della Pubblica Amministrazione. 

 

Non consentito, né direttamente né per il tramite di una persona fisica o giuridica, offrire 

denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né promettere qualsiasi oggetto, servizio, 

prestazione, favore od altre utilità a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica 

Amministrazione o a loro parenti o conviventi, sia italiani che di altri paesi, per indurre, 

facilitare o remunerare o esercitare illecite pressioni al fine del compimento di un atto 

d’ufficio o contrario ai doveri di ufficio della Pubblica Amministrazione, posti in essere 

nell’interesse o a vantaggio di ISFORCOOP. 

 

Rientrano fra le condotte vietate inoltre la proposta di opportunità di impiego e/o 

commerciali che possano avvantaggiare direttamente o indirettamente dipendenti della 

Pubblica Amministrazione a titolo personale o di loro familiari; offrire o in alcun modo 

fornire compensi, omaggi o trattamenti di favore, fatti salvi spese di rappresentanza 

ragionevoli ed approvate dalle linee di comportamento o ad omaggi di modico valore che 

corrispondono alle normali consuetudini e sempre che non violino le disposizioni di 

legge, e sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere 

l’integrità o la reputazione di entrambe le parti. 

 

Qualora personale comunque riconducibile a ISFORCOOP riceva richieste esplicite o 

implicite di benefici di qualsiasi natura da parte della Pubblica Amministrazione ovvero 

da parte di persone fisiche o giuridiche che agiscono alle dipendenze o per conto della 

stessa Pubblica Amministrazione devono immediatamente sospendere ogni rapporto e 

informare gli organi di vigilanza preposti. 

 

Art. 7  

È fatto tassativo divieto di indurre appartenenti alla Pubblica Amministrazione o esercenti 

una pubblica funzione, con artifizi o raggiri, per procurare a ISFORCOOP un ingiusto 

profitto con danno dello Stato o dell’Ente Pubblico. 
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Il profitto ingiusto può essere diretto o indiretto e comprende anche contributi, 

finanziamenti ed ogni altra erogazione o agevolazione comunque denominate concesse 

dallo Stato, da un Ente Pubblico o dalle Comunità Europee. 

 

Allo stesso modo è precluso utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi o 

attestanti cose non vere, ovvero omettere informazioni dovute, per conseguire 

concessioni, autorizzazioni, licenze o altri atti amministrativi a vantaggio o nell’interesse 

di ISFORCOOP ovvero per ottenere contributi, finanziamenti, o altre erogazioni 

comunque denominate concesse dalla Pubblica Amministrazione. 

 

È fatto obbligo utilizzare contributi, finanziamenti, o altre erogazioni comunque 

denominate, concessi dalla Pubblica Amministrazione in conformità alle disposizioni e 

regole previste nelle leggi e regolamenti applicabili a tali contributi, finanziamenti o 

erogazioni. E’, pertanto, vietato utilizzare detti contributi, finanziamenti o erogazioni per 

finalità diverse da quelle per cui sono stati erogati o concessi. 

 

Art. 8 

E’ vietato, con atti simulati o fraudolenti, determinare maggioranze nelle assemblee di 

ISFORCOOP. 

Alle predette assemblee non devono, pertanto, essere fornite dichiarazioni o informazioni 

o presentati atti o documenti falsi o non completi o comunque alterati in alcuni loro 

contenuti allo scopo di indurre le assemblee ad approvare specifici argomento all’ordine 

del giorno. 

 

Art. 9 

E’ vietato diffondere a chiunque notizie false o tendenziose, ovvero porre in essere 

operazioni simulate o altri artifici idonei a provocare un’alterazione illegittima della 

reputazione di ISFORCOOP. 

 

Art. 10 

E’ vietato nelle comunicazioni da effettuarsi alle autorità pubbliche di vigilanza esporre 

fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazione, ovvero occultare 



 
 
CODICE ETICO DI COMPORTAMENTO 

Pag. 8 di 11 

con altri mezzi fraudolenti in tutto o in parte fatti che devono essere comunicati e 

concernenti la situazione medesima. 

 

Nei rapporti con le autorità pubbliche di vigilanza, i soggetti di cui all’art. 1 devono 

comportarsi secondo correttezza e nel rispetto delle prescrizioni di legge e regolamentari 

vigenti, fornendo alle stesse documenti chiari, precisi e corretti. 

 

Art. 11 

E’ vietato impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo 

legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alla società di revisione o alle 

Pubbliche Autorità. 

 

Si è pertanto tenuti a fornire la massima collaborazione, ottemperando in maniera 

completa e puntuale alle richieste ricevute da tali organi o da altri soggetti investiti, dallo 

statuto, dalla legge o da regolamenti applicabili, di funzioni di controllo. 

 

Art. 12 

ISFORCOOP pone la massima attenzione al rispetto al rispetto delle norme di salute e 

sicurezza e della tutela degli ambienti di lavoro. 

 

A tal fine ISFORCOOP delega la materia ad operatore specializzato affinché possano 

essere attese tutte le disposizioni specifiche non solo nel rispetto delle precisioni 

normative ma anche accogliendo tutte le esperienze e le conoscenze che tutti i lavoratori 

hanno maturato e utili ad adottare tutte le migliori azioni di contenimento dei rischi nello 

svolgimento delle prestazioni professionali. 

 

ISFORCOOP individua nella formazione e nella informazione uno degli strumenti più 

efficaci diretti ad incrementare le conoscenze di tutti i lavoratori e indispensabili per 

conseguire le migliori condizioni lavorative.  
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L’Organo di Amministrazione predispone un budget di spesa che individua gli oneri 

necessari per poter adempiere alle spese in materia di sicurezza nonché a verificare il 

rispetto del piano di miglioramento preposto e le azioni effettivamente realizzate. 

 

Art. 13 

ISFORCOOP ritiene di primaria importanza la tutela dell’ambiente e lo sviluppo eco-

sostenibile del territorio in cui opera, in considerazione dei diritti della comunità. Di tal 

ché, le scelte debbono pertanto considerare nell’ambito della gestione operativa e delle 

iniziative di business, le imprescindibili esigenze ambientali e a minimizzare l’impatto 

negativo che le attività aziendali possano avere.  

A tal fine, premessa la prioritaria attenzione al rispetto della normativa vigente in materia 

ambientale, i destinatari, per quanto di rispettiva competenza sono tenuti alla: 

- promozione di attività e processi produttivi il più possibile compatibili con 

l’ambiente, nell’ottica del miglioramento continuo e attraverso l’utilizzo di 

tecnologie avanzate in materia di salvaguardia ambientale, di efficienza energetica e 

di uso responsabile delle risorse; 

- valutazione degli impatti ambientali di tutte le attività e dei processi aziendali; 

- collaborazione con soggetti interni (es. dipendenti) ed esterni (es. le Istituzioni) per 

ottimizzare la gestione delle problematiche ambientali; 

- perseguimento di elevati standard di tutela dell’ambiente attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di gestione e monitoraggio. 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

Art. 14 

Nel caso di violazione delle disposizioni del presente Codice Etico o altre disposizioni di 

ugual tenore, il Consiglio Direttivo di ISFORCOOP prenderà i provvedimenti 

sanzionatori e disciplinari opportuni nei confronti dei soggetti responsabili. 

 

Al fine di rendere effettiva l’osservanza dei principi di comportamento del presente 

Codice Etico, ISFORCOOP si riserva di esercitare un proprio potere disciplinare e 

sanzionatorio. 
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Spetta alle funzioni di controllo dell’Ente monitorare il rispetto quotidiano e 

supervisionare eventuali violazioni dei doveri previsti nel presente codice. 

 

Una volta apprese informazioni in merito ad una violazione o presunta tale, è dovere per 

tutti i destinatari del presente Codice Etico segnalare alla Direzione e/o agli organi di 

vigilanza preposti quanto appreso, i quali operano secondo il sistema disciplinare 

adottato. 

 

In ogni caso, le modalità e procedure di contestazione delle infrazioni nonché l’ 

irrogazione delle conseguenti sanzioni avverranno nel pieno rispetto della legge. 

 

Art. 15 

Nei confronti dei Consiglieri la violazione del presente Codice Etico può essere 

sanzionata con la revoca dagli speciali incarichi conferiti o, nei casi più gravi, con la 

revoca dalla carica di Consigliere. 

 

Art. 16 

La violazione delle norme contenute nel presente codice etico commessa dai dipendenti 

può essere sanzionata, a seconda della gravità della violazione, secondo il codice 

disciplinare adottato dall’Ente. 

 

Art. 17 

Qualora la violazione delle norme contenute nel presente codice sia commessa da 

rappresentanti, mandatari, agenti, collaboratori e consulenti esterni di ISFORCOOP la 

sanzione è la risoluzione del contratto, con diritto da parte della società ai danni 

eventualmente subiti a causa della condotta illecita realizzata. 

 

A tal fine, i contratti stipulati con i soggetti sopra indicati dovranno contenere apposita 

clausola che preveda la facoltà di risolvere il contratto stesso nel caso in cui i predetti 

soggetti violino le norme del presente codice etico. 
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Art. 18 

L’omesso controllo da parte delle funzioni a ciò preposte può rappresentare un violazione 

del presente Codice Etico e, pertanto, meritevole di sottoposizione al sistema disciplinare 

adottato. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 19 

L’Organo di Amministrazione provvede ad informare tutti i destinatari sui contenuti del 

presente Codice Etico nonché a portalo a conoscenza dei terzi affinché chiunque entri in 

contatto con l’Ente ne possa essere informato. 

 

ISOFORCOOP si propone di svolgere periodicamente e secondo necessità sessioni 

formative in merito al contenuto del presente Codice Etico. 

 

Le disposizioni del Codice relative alle sanzioni disciplinari devono, inoltre, essere 

portate a conoscenza delle persone interessate mediante affissione in luogo accessibile a 

tutti ai sensi della normativa in materia di gestione del rapporto di lavoro e collaborazione. 

 

Il presente codice etico è messo a disposizione degli Consiglieri al momento 

dell’accettazione della carica nonché dei rappresentanti, mandatari, agenti, collaboratori 

e consulenti esterni. 

 

L’Organo di Amministrazione cura l’aggiornamento del presente documento affinché sia 

costantemente in linea con i valori condivisi fra i soci. 


